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CULTURA

Conferenza

La letteratura croata
zxy Mercoledì 27 agosto alle ore 20.00, nella sala del Consiglio comunale
di Coldrerio, nell’ambito di «La Croazia a Coldrerio» avrà luogo la confe-
renza «La letteratura croata tra storia, immaginazione e influssi esterni».
Relatore sarà lo scrittore e giornalista Sergio Roic, che approfondirà il
tema di una tradizione letteraria vivace e ricca di stimoli attuali. Sarà
presente il console onorario di Croazia in Ticino, Giorgio Grandini.

PubbliCazione

Le statistiche della cultura
zxy Le statistiche rivestono un’importanza crescente per la politica cultu-
rale, perché offrono la possibilità di riflettere sull’offerta nel nostro Pae-
se. Quanti sono i cinema, i musei, i festival, i teatri, i concerti e le biblio-
teche? Ora possiamo saperlo attraverso un opuscolo edito dall’Ufficio
federale della cultura, Statistica tascabile della cultura in Svizzera. Una
lettura istruttiva. Il testo è disponibile su richiesta all’UFC.

a CoMo

Torna il festival di Parolario
zxy Moltissimi ospiti si confronteranno sul tema conduttore di questa edi-
zione: «Il gusto ritrovato. Nutrire il corpo, coltivare l’anima». La quattordi-
cesima edizione di «Parolario» prenderà il via venerdì 29 agosto alle ore
17. Tra le novità di questa edizione la collaborazione con la rivista lette-
raria «Satisfiction» e con il festival ticinese «piazzaparola». L’elenco com-
pleto degli appuntamenti è disponibile sul sito: www.parolario.it.

libri sui banchi adesso siaMo di nuovo aMiCi

«P aolino è arrabbiatissimo.
Lui e il suo amico Robi
hanno litigato e Paolino

non vuole più, mai più vederlo,
quell’antipatico. D’ora in poi giocherà
da solo (...), perché quello che Robi sa
fare, Paolino può farlo da solo anche
meglio». Ma è proprio vero? Paolino
non ha veramente più bisogno di Ro-
bi o i due amici riusciranno a trovare
un modo per riconciliarsi? Paolino
bisticcia con Robi (Nord-Sud Edizio-
ni, 2001) si presenta come un albo il-
lustrato ed è uno dei racconti per
bambini scritto da una famosa autri-
ce per la letteratura dell’infanzia, Bri-
gitte Weninger, formatasi come peda-
gogista nella prima infanzia, nel cui
ambito ha svolto anche la professione
di docente. Il racconto vede come pro-
tagonista il coniglietto Paolino e il suo
amico Robi. Paolino è al centro di
un’ampia e fortunata serie di albi il-

lustrati pubblicata nella collana i
«Piccoli Grandissimi». Qui Paolino è
al fiume a giocare con il suo amico
Robi. È molto bravo nel costruire bar-
che con la corteccia degli alberi, men-
tre Robi nella costruzione delle dighe.
Entrambi sono esperti in qualche co-
sa, ma necessitano l’uno dell’altro.
Quando però la diga di Robi cede,
l’acqua si porta via la barchetta di
Paolino, «la barca più bella che ha
costruito»; Paolino non riesce proprio
a perdonare l’amico. I due coniglietti
litigano e Paolino decide che non vor-
rà più vedere Robi. Paolino è molto
arrabbiato e decide di tornare a casa,
in cerca di un nuovo migliore amico
con cui giocare. La sua missione però
non si dimostra facile come previsto e
Paolino ritorna al fiume. Cerca così
di costruire una diga, chiedendosi co-
me avrà fatto Robi a costruirla così
bene, quando l’acqua scorre tranquil-

la senza considerare la sua costruzio-
ne. Ed ecco che Paolino vede compa-
rire una barca che galleggia sul tor-
rente. Non è bella come la sua, ma
questo non frena la curiosità di Paoli-

no, che si incammina, per vedere da
dove arriva la barchetta e chi l’ha
costruita... facile immaginare chi sia
l’artefice di quella barchetta che cat-
tura immediatamente l’interesse del
nostro coniglietto: altri non può essere
che Robi, che sa benissimo costruire
dighe, ma senza Paolino non ha nulla
da far galleggiare sopra l’acqua. Il
testo scorre veloce perché è costruito
in buona parte sul discorso diretto,
appare coinvolgente e a misura di
bambino. Didatticamente il libro è
adatto sia per la scuola dell’infanzia,
sia per la scuola elementare (soprat-
tutto primo ciclo), perché tratta un
tema molto importante: l’amicizia,
con le sue gioie, i suoi dolori e le sue
emozioni. Il libro presenta infatti un
contenuto interessante per far riflette-
re i bambini sulle emozioni che regala
l’amicizia: l’aspetto conviviale, la so-
cializzazione, lo stare bene insieme

sono elementi fondanti nella scuola
dell’infanzia, ma l’attenzione dei
bambini si può soffermare anche sul
disagio provato dopo un litigio, sul
distacco che si crea anche solo per un
momento con quel compagno cui fino
a poco prima erano tanto affezionati.
Una lettura leggera, insomma, che
permette di toccare emozioni fre-
quentissime nella vita dei bambini
sin dai primi anni di vita, ma che
non sono così facili da saper gestire
nel modo migliore neppure da un
adulto. Ed è proprio così: i bambini
sanno essere molto più diretti di noi
grandi, si dicono «io con te non vo-
glio più giocare» o «io non sarò mai
più il tuo amico»; ma poi hanno un
grande dono, sono capaci di perdo-
narsi, di riconciliarsi, abbracciarsi e
dirsi che «adesso siamo di nuovo
grandi amici».

VéRONIQUe PIVa

(Disegno © Éve Tharlet)

Mostre

Gliartisti contemporanei
inun itinerarioengadinese
Lasettimaedizionedi «St.MoritzArtMasters»
offrenelle variegallerieunpanoramasull’India
RAffAeLLA CAsTAgnoLA

zxy Fino al 31 agosto l’Engadina accoglie
gli artisti contemporanei, offrendo in
tutto il territorio le immagini e le novità
dell’arte. Quest’anno, alla sua settima
edizione, «St.Moritz ArtMasters» dedi-
caunomaggio all’India, presentando le
opere di artisti già noti nel panorama
internazionale e nomi di talenti emer-
genti. Questa edizione si apre dunque
ad un Paese ricco di storia e in piena
trasformazione. Gli autori selezionati si
relazionanoadunpassato fortee impo-
nente, all’eredità del colonialismo, ma
anche alle questioni e alle aspettative
dellenuovegenerazioniediunasocietà
in piena evoluzione. L’itinerario collega
le varie sedidislocatenellanatura,nelle
chiese, nelle case private e nelle galle-
rie, daMaloja alla bassa Engadina, fino
aSenteoffre l’occasionedivisitare,oltre
alle galleriedel territorio, anche i luoghi

storici, le dimore d’epoca, i musei. Alle
gallerie storiche si èaggiuntaper l’occa-
sionequelladi «Robilant+Voena» (Lon-
dra e Milano) che ospita la mostra
dell’indiano Jitish Kallat e del tedesco
Julian Schnabel, segnando così l’incon-
tro tra due culture. Entrambi gli artisti,
infatti, fondono le loro ricerche e le loro
personali esperienze. Alla galleria Kar-
sten Greve viene presentato il lavoro di
Manish Nai, (nell’immagine un suo la-
voro conpigmenti su carta), che si con-
traddistingue per una ridotta tavolozza
di toni naturali e per le forme quasi
esclusivamente geometrico-astratte.
Manish Nai utilizza come materiale
principale la iuta,unprodottodiorigine
naturale che trasferisce all’interno del
contesto artistico.
Materiale tessile è alla base anche
dell’opera di Smriti Dixit, che usa filati,
fibre e stoffe cuciti, lavorati a maglia,
annodatio impiegati combinando le tre

diverse tecniche. IlMuseoAndreaRob-
bi a SilsMaria ospita una serie di opere
astratte in cui Smriti Dixit unisce a tutti
questi materiali naturali, oggetti d’uso
comune, come ad esempio i rivesti-
menti in plastica per i cartellini dei
prezzi o le etichette dei vestiti con le
istruzioni per il lavaggio. Col proposito
di fondere le istanzeeuropeeconquelle
della cultura indiana, alla palestra di St.
Moritz sipuòvedereun’installazionedi
FrancescoClemente:unagrande tenda
realizzata in India dall’artista italo-
americano, pensata comeuna cappella
mobile che invita al silenzio e alla con-
templazione. Sue opere anche allaGal-
leria Bischofberger, che propone lavori
nei quali l’artista integra mitologia e
iconografia.AllaChesaPlantadi Same-
dan, una selezione di 30 opere, tra di-
pinti, fotografie e sculture di artisti in-
diani, provenienti dalla Bilderberg Col-
lection.

Lamostra India:MaximumCity, curata
da Birgid Uccia, ospitata dalla Chesa
PlantaaZuoz,presenta leoperedidieci
artisti emergenti – Pablo Bartholomew,
Amshu Chukki, Pratul Dash, Ranbir
Kaleka, Reena Saini Kallat,ManishNai,
Gigi Scaria, Mithu Sen, Sooni Tarrapo-
revala,HemaUpadhyay–che indagano
in modo critico le implicazioni sociali,
politiche, architettoniche ed economi-
chedelle città inperennecrescita.Que-
sti autori si confrontano con le sfide
dellemodernemetropoli indiane, dove
infrastruttureperennementeal collasso
convivono con la mancanza di un’ade-
guata pianificazione urbanistica e con i
mutamenti delle condizioni socio-cul-
turali. Particolarmente interessanti so-
no i progetti «site specific» realizzati da
Shilpa Gupta, all’Hotel Castell di Zuoz,
di SubodhGupta, alla chiesaprotestan-
te di St. Moritz e di Nalini Malani (fra i
primi esempi indiani di video-arte)

all’Engadin Museum di St. Moritz, che
riguardano tematiche transculturali ed
esplorano gli effetti delle tradizioni sul-
la vita odierna, mettendo in discussio-
ne gli stereotipi che appartengono alla
loro cultura e al loroPaese. Inprogram-
ma anche film storici, curati da
Matthias Brunner: in particolare «The
musicRoom», 1955, di Satyajit Ray, una
sorta di «Gattopardo» indiano, ora ri-
proposto in video-installazione nelle
sale del Paracelsus. «Art Masters»: un
progetto interessante, che fa dell’Enga-
dina (grazieadunaretedi collaborazio-
ne fra una decina di comuni) una terra
per un turismo anche culturale, al qua-
le si offrono ben trenta location artisti-
che. Un vistoso difetto – che indica la
mancanza di un direttore artistico ge-
nerale – sta invece nell’aggiunta di ope-
re non conformi al tema scelto.
Info sul programma, con luoghi e orari:
www.stmoritzartmasters.com.

omaggi Qui sopra: una meditazione sul lavoro da «My name is salt» di farida
Pacha. in alto a sinistra: «acrobats and their scenes», gouache, acrilico e fotografie,
2007 di Hema upadhyay; a destra: «billboard series», 2014, pigmenti su carta, di
Manish nai. (foto © Prolitteris e, nell’ordine citato: © www.trigon.film.org; artista
e burger Collection di Hong Kong; © galerie Karsten greve).


